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Il X Congresso regionale della Filca Cisl del Umbria riunito il 05 aprile 2013 Villa Fassia presso 
Gubbio, alla presenza di Ulderico Sbarra, Segretario Generale CISL Umbria, e alla presenza del 
Segretario Nazionale della FILCA, Riccardo Gentile, ed in rappresentanza degli iscritti, 
dell’Edilizia e del settore delle costruzioni tutto. 

Approva 
e fa propria la relazione congressuale del Segretario Generale Filca Cisl Umbria Tino Tosti, con i 
contributi emersi dal dibattito. 

Richiama 
i tradizionali valori della CISL: l’Autonomia delle proposte sindacali; la contrattazione, la 
concertazione, la partecipazione, l’Uguaglianza; il Pluralismo di idee, politico, religioso; la 
Solidarietà; la Pace e la Fratellanza tra i popoli. 

Ribadisce 
il valore della Partecipazione e della Responsabilità  

La grave crisi economica provocata dal liberismo globalizzato sfrenato con controlli limitati, la 
finanza spregiudicata ha ulteriormente aggravato le condizioni economiche e sociali dei lavoratori e 
delle famiglie. Riteniamo necessaria un’ economia sociale di mercato attenta alla solidarietà e che 
promuova lo sviluppo sostenibile, la democrazia economica, la responsabilità sociale d’impresa, la 
cooperazione, la pace , la giustizia sociale per dare una speranza ai lavoratori e a tutta l’umanità. 

La Filca con la Cisl è impegnata a partecipare alle decisioni, a mobilitarsi per il lavoro e lo sviluppo, 
a contrattare, a unire il sindacato e il mondo del lavoro su un progetto. Tocca a noi proporre e 
costruire tutela per i lavoratori e sviluppo territoriale in Umbria. 

Si impegna 
1) a mobilitarsi per il Lavoro e lo sviluppo  

Vista la situazione del settore delle costruzioni ed il rischio di drammi occupazionali impegna tutte 
le strutture ad adoperarsi insieme alla Cisl regionale affinché s’intervenga presso le istituzioni locali 
per far sì che i lavori cantierabili possano avere inizio in risposta alla crisi occupazionale ,tenendo 
conto delle esigenze dell’ambiente, del territorio e utilizzando tecnologie moderne ed ecosostenibili, 
infrastrutture,  opere pubbliche, idrogeologiche a difesa del territorio, edilizia abitativa che tenga 



conto del parametro ormai non più rinviabile del risparmio energetico, manutenzioni ordinarie e 
delle scuole, ristrutturazione dei centri storici, riqualificazione delle città e del territorio. 

2) ad una Tutela attiva dei lavoratori edili e delle costruzioni 

In attesa dell’avvio dei cantieri impegna tutte le strutture alla massima tutela possibile alle migliaia 
dei nostri lavoratori  attualmente  senza lavoro e a rischio di perderlo con l’utilizzo di tutti gli 
strumenti alternativi al licenziamento, come il sostegno al reddito delle famiglie, l’orario ridotto, i 
contratti di solidarietà, la cig mirata alla riqualificazione anche attraverso lo strumento della 
formazione professionale, e la gestione più diretta del mercato del lavoro tramite gli enti bilaterali 
per non disperdere ma rafforzare il patrimonio professionale e il ruolo del sindacato nel settore. 

3) per la buona Edilizia e il settore delle costruzioni tutto,  attraverso la tornata, contrattuale, la 
seconda dopo la riforma del modello contrattuale che ci vede impegnati da diversi mesi sia come 
Filca Nazionale e con i nostri delegati ed operatori membri delle Consulte Nazionali. Tale è stato 
l’impegno che si è già ottenuto un ottimo risultato portando a casa, prima della scadenza, il rinnovo 
del contratto Cemento Industria. Il sistema Cassa Edile, e CESF che riunisce Scuola Edile e CPT 
Rappresentanti per la Sicurezza, il DURC, la congruità, gli osservatori per governare il nostro 
settore, il mercato del lavoro, monitorare i cantieri, controllare e reprimere con più strumenti il 
lavoro nero e gli infortuni, si impegna per una gestione più diretta del mercato del lavoro, tra i 
licenziamenti dei cantieri che finiscono e le assunzioni in quelli che dovranno iniziare e non ultima 
per la creazione e gestione di ammortizzatori sociali costituiti nei nostri enti bilaterali. 

Si  impegna a realizzare 
nei  prossimi contratti territoriali l’unicità del settore, del sistema bilaterale e inoltre a promuovere 
una maggior collaborazione del sistema bilaterale con il sistema pubblico in genere, in particolare 
ispettivo per controlli più mirati nei cantieri per la regolarità di tutte le imprese e la sicurezza dei 
nostri lavoratori affinché si possa arrivare al monitoraggio del settore. 

Inoltre il congresso ritiene che sia arrivato il momento di sviluppare davvero e concretamente, negli 
impianti fissi, il concetto di bilateralità attraverso i Comitati Paritetici che sono parte integrante dei 
CCNL quale forma più evoluta di partecipazione che abbiamo in Italia e dalla quale partire per 
raggiungere l’obiettivo della codeterminazione. 

Richiama 
Ad una maggiore Responsabilità della politica verso i Lavoratori attuando una buona politica che 
avvii le riforme necessarie al nostro Paese, nella concertazione delle parti e attui subito una 
maggiore giustizia fiscale , una giusta valutazione per i lavoratori del nostro settore riguardo all’età 
pensionabile e sui lavori usuranti. 

Impegna tutto il congresso ad esercitare pressione sulle parti istituzionali e datoriali per avere 
un’edilizia sicura, sana e trasparente e a diffondere con ogni mezzo la cultura della Sicurezza nei 
cantieri, la piena operatività degli RLST . 

Inoltre per costruire la cultura della sicurezza occorrono più informazione e formazione, attraverso 
iniziative forti, come una politica scolastica che preveda la sicurezza fra le materie del piano di 
studi. 



Auspica 
nei rapporti unitari con Cgil e Uil, la chiarezza, il rispetto reciproco, il pluralismo, nella 
concretezza del lavoro sindacale, della contrattazione, della tutela del lavoro. 

Il congresso invita la Filca affinché si continui con impegno come è stato fatto fino ad oggi 
nella formazione dei nostri dirigenti, operatori, RSU, RLS, delegati e attivisti nei posti di lavoro, 
per fornire strumenti per l’azione operativa (competenze tecniche e relazionali) e strumenti utili alla 
lettura della realtà e della sua complessità (fenomeni macro-sociali e linee strategico politiche 
dell’organizzazione); 

all’ informazione puntuale periodica a tutti i lavoratori associati. 

Impegna 
In virtù della fase di rinnovamento in atto basato su razionalizzazione, accorpamenti e 
snellimento degli apparati territoriali, la Filca dell’ Umbria si pone con atteggiamento 
costruttivo convinta che occorra affrontare la fase di emergenza attuale dando l’esempio di 
parsimonia e sacrificio, pronta alla collaborazione chiedendo di dare il proprio contributo  dentro il 
sistema filca nazionale, dentro la CISL, a fare un gioco di squadra in sinergia, a contrattare e 
governare il settore delle costruzioni, a dare slancio e forza alla nostra azione con progetti comuni e 
condivisi. 

Infine 
La Filca dell’Umbria conferma e sostiene la candidatura Domenico Pesenti alla guida della Filca 
Nazionale, così come conferma e sostiene la candidatura di Ulderico Sbarra alla guida della USR, 
invitandolo a valorizzare maggiormente il modello e l’esperienza Filca sulla bilateralità, 
un’esperienza all’avanguardia che nel corso degli anni ha saputo dare risposte concrete ai lavoratori 
e alle lavoratrici, ma soprattutto ha individuato proposte precise per affrontare le sfide del mondo 
del lavoro che è in continuo cambiamento. Per continuare a tutelare i nostri soci occorre rafforzare, 
consolidare, e migliorare la presenza sul territorio, la partecipazione e la politica della bilateralità 
che sono e rimangono colonne portanti delle nostre politiche sindacali e organizzative. 

Tutto questa esperienza e patrimonio maturati nel corso degli anni è a disposizione di tutta 
l’organizzazione. 

Approvato all’Unanimità 

 


